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Febbraio 2008   
NOTIZIARIO N. 64
ELEZIONI FONDO PENSIONE

Il 1° febbraio corrente si è svolta in seconda convocazione l’Assemblea Ordinaria per il rinnovo delle cariche sociali.

I votanti erano n. 12.638 per il personale in servizio e n. 10.909 per i pensionati titolari di pensione diretta; non votavano i pensionati titolari di pensione di reversibilità (oltre 3.000) ed i pensionati differiti (oltre 2.000).

Sono stati espressi per il Consiglio di Amministrazione n. 5.467 voti validi e n. 1.113 voti ritenuti non validi perché pervenuti per posta ordinaria e non raccomandata; in questo ultimo senso è stato deliberato con una interpretazione non propria.

Sono stati così eletti i sette componenti dell’unica lista bloccata di emanazione sindacale e per l’ottavo membro la candidatura singola di Vincenzo Esposito, pensionato solo dal 1° gennaio scorso e già consigliere uscente e sindacalista, che ha ottenuto n. 1.787 voti.

Il candidato singolo successivo, quindi non eletto, è stato il nostro Tullio Ruggiero che ha conseguito n. 966 voti validi e che non ha potuto usufruire dei n. 1.113 voti invalidati dal Comitato elettorale e dal Consiglio di Amministrazione perché trasmessi per posta ordinaria e non raccomandata, più che presumibilmente provenienti da pensionati, nonché degli ulteriori n. 435 annullati in quanto erroneamente votata anche la lista.

Tante sarebbero le considerazioni che si potrebbero formulare in relazione sia alle procedure elettorali adottate e sia all’andamento ed ai comportamenti: ce ne asteniamo per carità di patria.

In proposito avevamo anche provato a fare chiarezza con una urgente preventiva azione giudiziale, che però non ha avuto esito positivo per noi.

Trascriviamo per completezza gli interventi spiegati in Assemblea dai nostri colleghi associati Roberto Remorini e Raoul Fabrini, nell’ordine rispettivamente:

<<
Intendo porre in discussione la procedura adottata per l’odierna consultazione, riguardo alle modalità di inoltro e restituzione della documentazione concernente la stessa, con particolare riferimento al personale in quiescenza.

L’invio a mezzo posta ordinaria della busta contenente le schede atte alla votazione non consente riscontro in ordine all’avvenuta ricezione da parte dei destinatari ed, in proposito, mi domando come sia possibile pervenire ad una corretta quantificazione percentuale di coloro che hanno votato rispetto agli aventi diritto, laddove non si abbia certezza che tutti ne abbiano potuta avere concreta facoltà.

Per inciso aggiungo che nella mia Regione sono stati segnalati diffusi casi di mancata ricezione.

Ulteriore obiezione riguarda le norme stabilite per la restituzione delle schede votate che doveva avvenire tramite una busta preintestata che non portava alcuna indicazione circa la via postale da utilizzare, né tale evidenza era riportata sulle schede.

Osservo poi che molti partecipanti risiedono in località prive di Sedi dell’Istituto e l’obbligo di invio a mezzo posta raccomandata comporta un adempimento gravoso che, come direttamente constatato, ha avuto come conseguenza frequenti casi di forzata rinuncia, configurantesi quest'ultima come lesione dell’esercizio di un diritto e conseguente alterazione dei risultati della consultazione.
Logica e correttezza vorrebbero che, considerato che la spedizione della documentazione è avvenuta per posta non raccomandata, anche il ritorno delle schede fosse accettato ancorché inoltrate per posta ordinaria e conseguentemente le stesse fossero regolarmente conteggiate ai fini della votazione.        >>

<<
Mi riferisco alle 1.000 buste ricevute dal Fondo per posta ordinaria.

1° rilievo

La trasmissione agli elettori ha avuto luogo in una busta a sacchetto contenente, oltre alle due schede:

i) una busta bianca e;

ii) una busta preintestata con codice a barre, nominativo del pensionato ed indirizzo prestampato  “Al   CIP 1050 - Comitato Elettorale c/o Fondo Pensione della Banca di Roma  - 
        Via Pereira, 97     00136  Roma”

La busta a sacchetto era indirizzata a tutti:

a) i pensionati al proprio domicilio con invio per posta ordinaria;
b) gli attivi,  presso le strutture aziendali di competenza.

Né sulla busta a sacchetto, né all’interno di essa erano in alcun modo rilevabili  istruzioni riguardo alla modalità di spedizione di ritorno od altro.

2° rilievo

Peraltro circa un mese prima i partecipanti chiamati al voto avevano ricevuto una busta a sacchetto contenente le norme relative al Regolamento per le elezioni. Il tutto, ancora, per posta ordinaria.  
Le norme erano contenute in seno alla circolare datata 23 ottobre 2007.

Una attenta lettura dell’art. 6.3 del Regolamento per le elezioni alle cariche di Consigliere e di Revisore, a proposito del voto per corrispondenza, prevede che l’invio delle schede votate debba avvenire:
a) per gli iscritti in servizio a mezzo posta interna, per il tramite della organizzazione della Banca;
b) per i titolari di pensione diretta,

bi)  per raccomandata a mezzo del servizio postale

 ovvero

bii) per il tramite dell’organizzazione della Banca, a mezzo posta interna.

3° rilievo

Molte buste a sacchetto non sono giunte ai votanti.

Così come non sono pervenute al Fondo le buste contenenti le schede già votate.
Numerose istanze di richiesta di duplicato delle schede, sono state disattese in mancanza di apposite richieste scritte.

4° rilievo

Atteso che la restituzione delle schede votate, ancorché non avvenuta per raccomandata, attesta la volontà vuoi di partecipare all’Assemblea, vuoi soprattutto di contribuire a formare gli organi dell’Ente, si chiede che le schede così pervenute debbano essere considerate valide:

i) sia per quanto testè detto;

ii) sia perché l’onere formale della comunicazione a mezzo raccomandata non è previsto a pena di nullità o inefficacia;
iii) sia perché le buste di ritorno prestampate non prevedevano l’onere di tale forma;

iv) sia perché vi sarebbe discriminazione tra i partecipanti iscritti e partecipanti titolari di pensione;

v) sia perché, comunque, quel che conta è il raggiungimento dello scopo, risultando pienamente idonee le buste ricevute per posta ordinaria e non per raccomandata.    >>  

Esprimiamo comunque il nostro ringraziamento a tutti i colleghi che hanno inteso partecipare a questo importante momento e che hanno accolto le nostre indicazioni.

Noi continueremo la battaglia intrapresa, fatta di serietà e concretezza, con l’unico scopo di mantenere il Fondo e pretendere trasparenza; ci sia consentito però di segnalare che auspicavamo, come si rileva dai numeri rappresentati, una maggiore partecipazione ed una maggiore attenzione al momento del voto.  
Dobbiamo sentire la categoria più vicina per potenziare la nostra spinta e la nostra determinazione. 
ASSISTENZA SANITARIA

Si è pervenuti, non senza difficoltà e ritardi, alla definizione di questo tema con la Caspie per i colleghi  andati in quiescenza dopo la concentrazione del 1992.
A ciascun pensionato interessato è stata spedita una lettera datata 25/1 scorso a firma UniCredit SpA, con la quale sono precisati i termini ed allegati i disciplinari con le caratteristiche delle coperture.

Il disciplinare n. 1 riguarda la sola assistenza base (ricoveri con o senza interventi), ha valenza per il 2008 e termina con tale anno, il premio è a totale carico della Banca.

Il disciplinare n. 2, invece, riguarda sia l’assistenza base sia una serie di migliorie e di prestazioni diagnostiche aggiuntive; ha però il particolare che è valido fino al compimento del 75° anno di età degli assistiti, superabile con l’obbligo della contestuale compilazione di un apposito questionario da indirizzare alla Caspie ai fini della conferma. Il premio per quest’ultima copertura, che ha valenza per gli anni 2008-2009-2010-2011, è a totale carico dei pensionati ed ammonta per il primo anno ad euro 920,00 e per i successivi ad euro 1.180,00.

Per maggiori specificazioni, come ad esempio l’assistenza per parenti ed affini, il pagamento, etc. rinviamo alla suddetta lettera ed ai suoi allegati. 

Ci pare comunque opportuno segnalare che i colleghi che avevano in passato aderito al disciplinare n. 2 mantengono la copertura, ovviamente con le nuove pattuizioni, salvo revoca entro il 29/2 prossimo.

Aggiungiamo però che abbiamo chiesto per iscritto ad UniCredit ed a Banca di Roma di prorogare al 31/3 tale termine, di consentire il pagamento in più soluzioni del contributo a carico degli assistiti e di promuovere un incontro per dipanare i molti dubbi interpretativi.

Ai colleghi andati in quiescenza ante concentrazione del 1992 ed assistiti in passato dai due disciplinari da noi sottoscritti con la Caspie, segnaliamo che non ci è stato possibile per motivi amministrativi ed operativi dar luogo ad identica soluzione; siamo però intervenuti ed abbiamo ottenuto di essere sostituiti dal Circolo Banca di Roma - Largo Fochetti n. 16,  00154  Roma - che sta definendo con la Caspie lo stesso disciplinare n. 2 sopra riportato per i colleghi post concentrazione 1992 e quindi con le stesse coperture ed al costo di euro 1.180,00 per ciascuno degli anni 2008-2009-2010-2011.
Avremo cura di indirizzare una apposita lettera ai pensionati in questione appena in grado. 

BILANCIO CONSUNTIVO AL 31.12.2007

E’ stato approvato all’unanimità dal Consiglio Nazionale nella seduta del 2 febbraio c.a.

Ne trascriviamo di seguito la versione integrale, completa cioè di stato patrimoniale e rendiconto delle entrate e delle uscite, nonché delle relazioni del Presidente e del Collegio dei Revisori dei Conti.
BILANCIO CONSUNTIVO AL 31/12/2007
STATO PATRIMONIALE
ATTIVO
	BANCA
	
	
	
	€
	17.208,24
	
	

	TITOLI A CUSTODIA
	
	€
	73.586,00
	
	

	
	
	
	
	€
	90.794,24
	
	


PASSIVO
	PATRIMONIO AL 31/12/2006
	
	€
	66.981,66
	
	

	AVANZO DI GESTIONE
	
	€
	23.812,58
	
	

	
	
	
	
	€
	90.794,24
	
	











   IL PRESIDENTE

Roma, 10 gennaio 2008   

    
                                                   (T.Ruggiero)



IL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI





                  (D'Agostino Pietro)
              (Patimo Laura)

(Giovanna Zambito)


Roma, 22 gennaio 2008  






RENDICONTO DELLE ENTRATE E DELLE USCITE










   ENTRATE






	Quote associative
	
	
	
	
	€
	108.661,98
	
	

	Interessi c/c bancario
	
	
	
	€
	903,04
	
	

	Cedole titoli di proprietà
	
	
	
	€
	3.904,69
	
	

	Rimborso imposta sostitutiva su acq. Titoli
	
	
	
	€
	41,34
	
	

	
	
	
	Totale entrate
	
	€
	113.511,05
	€
	113.511,05


USCITE
	PRESTAZIONI DI SERVIZI
	
	
	
	
	
	
	

	
	lavoro autonomo
	€
	22.146,00
	
	
	
	
	


	
	compensi professionali
	€
	2.011,80
	
	€
	24.157,80
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	SPESE GENERALI
	
	
	
	
	 
	
	

	
	rimborsi spese
	€
	9.395,70
	
	
	
	
	

	
	tipografiche
	
	€
	7.200,00
	
	
	
	
	

	
	postali e varie
	€
	5.831,29
	
	€
	22.426,99
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	ONERI DIVERSI
	
	
	
	
	
	
	

	
	agende ed incontri di fine anno
	€
	9.586,92
	
	
	
	
	

	
	IRAP/IRPEF
	
	€
	1.034,00
	
	
	
	
	

	
	FAP
	
	€
	2.912,32
	
	€
	13.533,24
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	TITOLI
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Ratei lordi
	
	€
	293,30
	
	
	
	
	

	
	Varie (bolli e tasse)
	€
	42,38
	
	€
	335,68
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	PREMI ASSICURATIVI
	
	
	
	
	
	
	

	
	polizza multirischi
	€
	20.000,00
	
	
	
	
	

	
	polizza globale casa
	€
	9.168,76
	
	
	
	
	

	
	polizza infortuni
	€
	76,00
	
	€
	29.244,76
	
	

	
	
	
	
	Totale uscite
	
	€
	89.698,47
	€
	89.698,47

	
	
	
	
	Avanzo di gestione
	
	
	€
	23.812,58

	
	
	
	
	
	
	
	
	€
	113.511,05









IL PRESIDENTE


Roma, 10 gennaio 2008



          (T.Ruggiero)



IL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI








                  (D'Agostino Pietro)

(Patimo Laura)
              (Zambito Giovanna)

Roma,   22 gennaio 2008 









<<

In linea con la normativa statutaria si è provveduto a redigere il bilancio consuntivo per il 2007 – stato patrimoniale e rendiconto delle entrate e delle uscite – fermo restando che per il nostro Sodalizio non sussiste obbligo in quanto non trova  applicazione il D.Lgs. 127/91.



Come di consueto ed in ottemperanza alla delibera confermativa del Consiglio Nazionale (02/12/2002),  si è adottato il principio contabile per cassa.



Lo stato patrimoniale evidenzia un incremento di euro 23.812,58 (36% ca.) del patrimonio complessivo dell’Associazione, essendosi attestato a fine esercizio al valore nominale di euro 90.794,24. In particolare il “pacchetto” titoli, che ammonta a euro 73.586,00, fa riscontrare un incremento di 32.788,48 euro (80% ca.); infatti, a fronte della liquidità determinatasi durante l’anno  anche a motivo di una maggiore attenzione alle spese, sono stati sottoscritti Titoli di varie specie a reddito fisso. 



Per quanto attiene al Rendiconto delle Entrate e delle Uscite si rileva un sia pur minimo incremento delle “Entrate”,  passate da  euro 112.245,59 a euro 113.511,05 in relazione ai maggiori introiti per interessi e cedole.  



Le  “Uscite” a loro volta scendono da euro 93.122,87 a euro 89.698,47 ed evidenziano un contenimento sia nella prestazione di servizi e sia nelle spese generali, che rappresentano le voci di maggior rilievo. La prima, in particolare, è influenzata da una diversa distribuzione degli oneri da lavoro autonomo. 



Concludiamo queste brevi note ponendo in risalto l’avanzo di esercizio ammontante a euro 23.812,58 (ex euro 19.122,72) che riteniamo possa consentire di guardare con serenità al 2008 ed a possibili nuove iniziative da impostare.

* * *



Si può affermare che il 2007 è stato denso di avvenimenti  che hanno comportato notevole attenzione ed impegno.



Abbiamo cercato di seguire le vicende del Fondo Pensione su più fronti, tra i quali il Bilancio di esercizio, le dismissioni immobiliari, gli investimenti mobiliari e le modifiche statutarie, per i quali abbiamo avuto la necessità di riscontri scritti anche alla Covip (Commissione di Vigilanza sui Fondi Pensione).



Similare sguardo abbiamo dedicato, con il dovuto rispetto, al tema della sospensione della perequazione per gli anni 1999-2003 per il quale alcuni colleghi hanno intrapreso attività giudiziale, seppure da noi non condivisa.



Negli ultimi giorni dell’anno si è posto poi per il Fondo il problema del rinnovo  delle cariche sociali elettive  e conseguentemente la nostra partecipazione è stata attiva.



Altro argomento primario è stato l’assistenza sanitaria, la cui copertura con la Caspie aveva scadenza al 31 dicembre; si che dopo varie insistenze si è pervenuti al mantenimento.



Caratterizzante è stata comunque l’incorporazione del gruppo Capitalia in Unicredito e di riflesso la necessità di intavolare nuovi contatti volti allo scopo di farci conoscere ed evitare pregiudizi per la categoria.



Quanto sopra, ferma la priorità che assegniamo ai nostri associati in termini di chiarimenti e collaborazione, nonché a quelle piccole facilitazioni che continuiamo a mettere a disposizione, quali la polizza “multirischi” e la polizza “globale casa”.



L’attività associativa ha avuto  altri due momenti di evidenza: un primo, all’inizio dell’anno, costituito dalla definizione di un bilancio di previsione in funzione di utile strumento di lavoro, ed un secondo, verso la fine, che ha visto concretarsi un accordo di coordinamento con l’Unione Pensionati Banco di Santo Spirito.



Sulle linee segnalate intendiamo continuare con perseveranza, non trascurando altri spunti di interesse. 










Il Presidente


Roma, 14 gennaio 2008           
                                           (Tullio Ruggiero)        >>

<<
AL   CONSIGLIO   NAZIONALE   


DELL’ASSOCIAZIONE NAZIONALE  PENSIONATI DELLA BANCA DI ROMA



Dopo la verifica al 31 agosto 2007, l’esito della quale è stato portato all’attenzione di codesto Consiglio con nostra nota del 19/9/2007, in data odierna abbiamo provveduto ad esaminare la documentazione contabile riferita alla situazione economico-finanziaria (bilancio consuntivo) dell’esercizio 2007 nella doppia formulazione di “stato patrimoniale” e “rendiconto delle entrate e delle uscite”.



Abbiamo congiuntamente verificato la regolarità delle scritture contabili e la loro rispondenza  alla documentazione, sia per quanto riferibile alle entrate che alle uscite.



Rileviamo quindi che la consistenza patrimoniale al 31/12/2007 è pari a  € 90.794,24  (novantamila settecentonovantaquattro/24), come appresso specificato:

· 
Banca



 
€   17.208,24

· 
Titoli a custodia (valore nominale)
€   73.586,00









-----------------







Totale

€   90.794,24









==========







Il  rendiconto a sua volta  presenta entrate per  € 113.511,05  ed uscite per € 89.698,47, evidenziando un avanzo di gestione pari ad  € 23.812,58, maggiore rispetto all’avanzo di                 €  19.122,72  fatto registrare nell’esercizio  precedente.

 

Tutto ciò premesso si allega la documentazione del bilancio consuntivo al 31/12/2007 (stato patrimoniale e rendiconto delle entrate e delle uscite) che da parte nostra si invita ad approvare avendolo trovato conforme alle risultanze contabili ora verificate.


Cordiali saluti.


IL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

                 (D’Agostino Pietro)
             (Patimo Laura)
            (Zambito Giovanna)


  
Roma,  22 gennaio 2008         >>

BILANCIO PREVENTIVO AL 31.12.2008

Riscontrata la sostanziale rispondenza tra il bilancio preventivo al 31.12.2007 ed il consuntivo alla stessa data, è stato approvato all’unanimità dal Consiglio Nazionale nella seduta del 2 febbraio c.a. il documento di previsione al 31.12.2008, le cui componenti in appresso riportiamo.

BILANCIO PREVENTIVO AL 31/12/2008
  STATO PATRIMONIALE













ATTIVO





	BANCA
	
	
	
	€
	21.000,00
	
	
	

	TITOLI A CUSTODIA
	
	
	€
	80.000,00
	
	
	

	
	
	
	
	€
	101.000,00
	
	
	






PASSIVO





	PATRIMONIO AL 31/12/2007
	
	€
	91.000,00
	
	
	

	AVANZO DI GESTIONE
	
	€
	10.000,00
	
	
	

	
	
	
	
	€
	101.000,00
	
	
	


  RENDICONTO DELLE ENTRATE E DELLE USCITE










ENTRATE





	Quote associative
	
	
	
	€
	110.000,00
	
	

	Interessi c/c bancario
	
	
	
	€
	1.000,00
	
	

	Cedole titoli di proprietà
	
	
	
	€
	4.000,00
	
	

	
	
	
	Totale entrate
	€
	115.000,00
	€
	115.000,00






USCITE





	PRESTAZIONI DI SERVIZI
	
	
	
	
	
	

	
	lavoro autonomo
	€
	30.000,00
	
	
	
	

	
	compensi professionali
	€
	3.000,00
	€
	33.000,00
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	SPESE GENERALI
	
	
	
	
	
	
	

	
	rimborsi spese
	€
	11.000,00
	
	
	
	

	
	tipografiche
	
	€
	8.000,00
	
	
	
	

	
	postali e varie
	€
	6.000,00
	€
	25.000,00
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	ONERI DIVERSI
	
	
	
	
	
	
	

	
	agende ed incontri fine anno
	€
	12.000,00
	
	
	
	

	
	IRAP/IRPEF
	€
	2.000,00
	
	
	
	

	
	FAP
	
	€
	3.000,00
	€
	17.000,00
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	


PREMI ASSICURATIVI









	
	polizza multirischi
	€
	20.000,00
	
	
	
	

	
	polizza globale casa
	
	9.900,00
	
	
	
	

	
	polizza infortuni
	€
	100,00
	€
	30.000,00
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Totale uscite
	€
	105.000,00
	€
	105.000,00

	
	
	
	
	Avanzo di gestione
	
	€
	10.000,00

	
	
	
	
	
	
	
	€
	115.000,00








IL PRESIDENTE



Roma, 16 gennaio 2008


                        
    (T.Ruggiero)



PEREQUAZIONE AUTOMATICA DELLE PENSIONI

Dal 1° gennaio del corrente anno, per effetto delle variazioni dell’indice del costo della vita, sui trattamenti pensionistici mensili lordi in essere al 31.12.2007 sono stati applicati i sotto indicati aumenti percentuali con riferimento all’anno 2008:

INPS


1,6% fino ad euro 2.180,70;  1,2% oltre e fino ad euro 3.539,71;




le pensioni che superano euro 3.539,71 non hanno perequazione.

Fondo Pensione
1,6% sull’intero  

Si precisa che i trattamenti pensionistici del gennaio possono essere stati influenzati da modifiche alle aliquote delle addizionali regionali e comunali.

ASSISTENZA FISCALE

Rammentiamo ai pensionati che utilizzano il modello 730 per la dichiarazione dei redditi 2007 che i termini per la presentazione sono:

· entro il 30 aprile se il modello è presentato al sostituto d’imposta (INPS);

· entro il  31 maggio se il modello è presentato ad un CAF o ad un professionista abilitato.

RAPPORTI CON LE ALTRE ASSOCIAZIONI PENSIONATI
Con la consorella  Associazione del Banco di Santo Spirito abbiamo stipulato un accordo di coordinamento volto allo scopo di affrontare congiuntamente e con maggior vigore i numerosi temi comuni sul tappeto.
FEDERAZIONE NAZIONALE SINDACALE DELLE ASSOCIAZIONI DEI PENSIONATI DEL CREDITO

Si è tenuto il 23 gennaio scorso il Consiglio Generale che, dopo l’approvazione del Bilancio d’esercizio e dello Statuto sociale recentemente adeguato in qualche parte, ha provveduto alla nomina dei nuovi Organi sociali.

Sono stati nominati gli otto componenti il Comitato Direttivo, tra i quali il nostro Presidente  Tullio Ruggiero, ed è stato stabilito lo spostamento della Sede in Roma nonché la necessità di dare nuova linfa e vivacità alla Federazione al fine di più e meglio tutelare gli interessi della categoria.
ANAGRAFICO

Hanno aderito all’Associazione …. e li accogliamo con simpatia:

	Accardo Antonia – Roma
	
	Ferrante Mario – Bari

	Acquati Carla - Milano
	
	Ferri Enrico – Civitavecchia

	Alfonzetti Gaetano – Sant’Agata Li Battiati
	
	Fiore Gilberto – Catania

	Amodei Clara – Giuliano di Roma
	
	Galia Nicolò – Trapani

	Angelo Francesco – Palermo
	
	Giorgetti Paolo – Trieste

	Anselmi Mauro – Roma
	
	Giuffrida Carmelo – Catania

	Antonini Franco – Trieste
	
	Giumento Giuseppe – Catania

	Aymone Paolo – Roma
	
	Iagher Riccardo – Roma

	Bagni Graziella – Roma
	
	Ingarao Roberto – Morro d’Oro

	Barbaro Aldo – Povegliano
	
	Innocenti Vincenzo – Melfi

	Bartolozzi Graziella – Firenze
	
	Labianca Antonio – Trani 

	Battiato Concetto – Catania
	
	Lambagi Alberto – Genova 

	Bellotto Mario - Padova
	
	Lo Faro Alberto – Catania

	Biancucci Franco – Rocca Priora
	
	Losciale Vincenzo – Bisceglie

	Bielli Alvaro – Roma
	
	Lovecchio Francesco – Bari

	Biondi Alfredo – Roma
	
	Lucaroni Massimo – Roma

	Borsini Rosa – Roma
	
	Maggi Stefano – Roma

	Brini Assunta – Cortona 
	
	Malagigi Oreste – Roma

	Campanile Nicola – Bari
	
	Marasco Adriana – Roma

	Capolunghi Carla – Roma
	
	Marini Valeria – Roma

	Caramia Marirosa – Martina Franca
	
	Mastronardi Giovanni – Monterotondo

	Cardiello Antonio – Bitonto
	
	Mazzaglia Salvatore – Catania

	Carella Mario – Tremestieri Etneo
	
	Mercuri Simonetti Giuseppe – Roma

	Carra Maridelfi – Torino
	
	Meriggi Mauro – Firenze

	Carraro Claudia – Perugia
	
	Michieli Paolo – Udine

	Casale Roberto – San Giovanni La Punta
	
	Milia Pierluigi – Cagliari

	Castellano Michele – Bari
	
	Modesti Gabriella Maria - Cortona

	Catania Emanuela – Roma
	
	Mongelli Pasquale – Toritto

	Catapano Maria Sofia – Napoli
	
	Nicoloso Francesco – Belpasso

	Ciolli Guido Luigi – Roma
	
	Ossino Filadelfo – Catania

	Costantini Leopoldo – Nettuno
	
	Palminota Paolo – Roma

	Crisci Beatrice – Roma
	
	Paravano Roberto – Pasian di Prato

	Cutugno Luigi – Catania
	
	Pascucci Giuseppe – Roma

	D’Andrea Michele – Foggia
	
	Patrizi Sandro – Civita Castellana

	De Cesare Antonio – Termoli
	
	Pecorari Ares – Trieste

	De Pasquale Giacomo – Belluno
	
	Peratoni Antonio – Siracusa

	De Vincenzi Angelo – Tivoli
	
	Perrone Carlo – Roma

	Della Sala Pellegrino – S.M.Capua Vetere
	
	Pollara Salvatore – Sant’Agata Li Battiati

	Di Giovanni Liana – Roma
	
	Porpora Mario – San Giorgio a Cremano

	Di Taranto Roberto – Roma
	
	Porzia Gian Pietro – Roma

	Dolcini Antonio – Sant’Angelo Lodigiano
	
	Pravisani Francesco – Pasian di Prato

	Fabiani Lidia – Roma
	
	Puglisi Saverio – Catania

	Farina Franco – Bologna
	
	Pulvirenti Mario Antonino – Acireale

	
	
	


	Quadrello Emanuele – Bari
	
	Spampinato Salvatore – San Giovanni La Punta

	Regondi Rita – Milano
	
	Tagliaferri  Mario – Roma

	Ritonnale Ferdinando – Salerno
	
	Taibi Michelangelo – Valverde

	Roberto Nicola – Bari
	
	Travaglini Luciana – Roma

	Rotondi Daniela – Roma
	
	Valastro Orazio – Aci Castello

	Rutigliano Giuseppe – Bari
	
	Verdecchia Filiberto – Grottammare

	Sansonetti Antonio – Roma
	
	Vergati Gian Luigi – Civitavecchia

	Santoro Bruno - Napoli
	
	Verna Giannino –  Paderno Dugnano

	Saporiti Salvatore - Montefalco
	
	Vestidello Antonio – Trieste

	Sblendorio Michele – Bitonto
	
	Vidi Carlo – S.Giorgio di Nogaro

	Scaraggi Antonia Maria Luisa – Bitonto
	
	Viscardi Rocco Mario G. – Bari

	Scariolo Renato – Siracusa
	
	Vox Vincenzo – Bari

	Scarrica Francesca – Venezia
	
	Zanelotti Fausto – Opera

	Schiaretta Maria Rita – Roma
	
	Zangla Luigi – Messina

	Scorsonelli Vittorio – Siracusa
	
	Zecchin Luigi – Trieste

	Solcia Pier Giorgio –  Grezzago
	
	


Hanno lasciato l’Associazione  … e li ricordiamo con rimpianto:

Titolari di pensione diretta 

	Alberto Fulvio – Cuneo
	
	Ippoliti Domenico – Roma

	Ansaldi Francesco – Imperia
	
	Isolica Mario – Arma di Taggia

	Bellini Flavio – Legnano
	
	Ligi Olga – Roma

	Benvenuti Pierluigi – Roma
	
	Magro Oscar – Bari

	Bertagnolli Andrea – Fondo
	
	Malandra Renzo – Milano

	Besutti Miranda – Bologna
	
	Marchi Pietro – Ventimiglia

	Biascioli Sandro – Roma
	
	Martinetto Pietro – Torino

	Borrani Mauro – Corciano
	
	Menichelli Mario – Roma

	Brambilla Arturo – Milano
	
	Montori Sergio – Roma

	Brizi Mario – Roma
	
	Oliva Giovanni – Taranto

	Busa Giuseppe – Catania
	
	Panchieri Lino – Milano

	Busellato Italia – Genova
	
	Pesavento Maria Antonia – Torino

	Cammarota Pietro – Napoli
	
	Piacentino Elsa – Roma

	Caruso Giuseppe – Roma
	
	Piccolo Stefano – Bari

	Ceccacci Lelia – Roma
	
	Poggi Giambattista – Albissola Marina

	Celentano Luigi Francesco – Liscate
	
	Quattrocchi Francesco – Milano

	Chiesa Iginio – Sale
	
	Reale Germana – Torino

	Cremona Enrico – Venegono Inferiore
	
	Romano Carla – Corsico

	Cuniberti Angelo – Govone
	
	Rossocci Gianfranco – Roma

	Curto Ignazio – Torino
	
	Scocca Giuseppe – Siena

	De Fin Lucia – Trieste 
	
	Spagolla Francesco – Padova

	Di Stefano Fausto – Pomezia
	
	Suppadri Luigi – Roma

	Fandella Giorgio – Mogliano Veneto
	
	Testa Luigi – Scandicci

	Fossati Mario – Genova
	
	Testini Tiberio – Roma

	Galante Luciano – Roma
	
	Tomassini Guerrino – Taranto

	Giovannitti Nicola – Campobasso
	
	Vecchi Gianni – Sant’Ilario D’Enza

	Giusti Giuliano – Roma
	
	Vitullo Pietro – Roma

	Iodice Massimo – Piacenza 
	
	Zitelli Giorgio – Trieste


Titolari di pensione indiretta

	Agostini Carla – Lucca
	
	Montanari Plaini Delfina – Rozzano

	Barluzzi Polini Giulia – Roma
	
	Paduos Aimone Adina – Andorno Micca

	Castelli Rigazzi Letizia – Catania
	
	Santorelli Spera Margherita – Polignano a Mare

	Costa Marsili Viviana – Anzio
	
	Sbisa Massari Gioritalia – Trieste

	Fabbrica Krug Rosa – Firenze
	
	Zini Gatti Antonietta – Bagno a Ripoli

	Leopaldi Di Ferdinando Margherita – Polignano a Mare
	
	


* * *
Segnaliamo che il nostro sito www.associazionepensionatibdr.it è aggiornato in tempo reale ed è da tutti liberamente consultabile; inoltre per lo scambio di domande e risposte è utilizzabile la nostra posta elettronica che ha casella info@associazionepensionatibdr.it
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